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l'OLITICO - QUOTIDIANO 


Ufficiale pogli Atti giudiziari od amministrativi della Provinola del Friuli. 


dirimpolto al cambia=valcse P.Marciairi N. 934 rosso ILPiano,= Ln nursero seperaio conta centesimi. 10, ua ce:nero 
” - mella quarta eglna contesitni 35. fiusa, — Non el ricevono lettere mow af- >. 
frncenteo St dedico È momotcriti. Per gli prata giudiziari esisto un contratto poni 


















Bisoc tutti i giorni, cccottanti $ fontivi — Conta per an an: antecipata itelizae line 3A der un 2r0uose îì. fire f 
per un triestina it. tiro A tanto pel Soci di Ulm cha per quitti della Posviazia è del Reguez per gli altri Stu 
vano da axgiungera lo spero pustali miti: si ricevo nota all'Ufficio dd Giornale di Pine in Monioraorbio 
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IPOTETICO FT 


CERTE sTORIE 


Alcuni fatti, che si producono o minacciano 
di prodursi attualmente in Italia, ci fanno ri- 
cordare certe storie, lo quali fecero seguito 
alle gloriose: guerre d'indipendenza di altre 
Nazioni, 

Tatti conoscono la grande insurrezione 
della Spagna contro la Francia, ed i prodigi 
di valoro operati da tanti valentissimi soldati 
della patria, Tatti conoscono del pari il va- 
lore e la generosità dimostrati dat capi-mili- 
tari delle Colonie ispano-americano | insorte 
contro la madrepatria per la loro indipen- 
denza; e non meno noti sono gli alti di ar- 
dimento e di patriuttismo dei Greci solleva- 
tisi contro il dominio turco. 

Beati que’ paesi, c grande ventara della 
libertà de’ popoli, se ognuno di que’ prodi 
soldati od avesse imitato la civile. sapienza 
d'an Washington, o si fosse appagato di aver 
dato col suo braccio libertà alla patria! 

Disgraziatamente, o l'intelletto ola virtù 
erano impari in essi all'eroismo. Nella Spa- 
gna, nelle Colonie americane, nella Grecia i 


ed accumulare sull’ Italia appena redenta e 
non compiuta i nali è lo vergogue che co- 
loro accumalarono sulle patrie rispettive, la- 


sciando che in que’ paesi libertà, progresso, . 


civiltà sieno tnttora un desiderio inadempiuto, 


sappia che c'è aucora lanto patriottismo e 
buon senso nella maggioranza degl'itiliani da, 
indurli a non lasciarli fare. La patria innanzi 


tutto: e fa patria domanda prima di tutto 


ordine, perchè ci possa essere’ libertà, eco-' 


nomia, prosperità, progresso nel paese. 
La nostra Austria e la nostra Îtoma sono 
per ora il deficit nelle finanze, la distrazione 
del temporale all'interno. Le nostre vittorie 
devono consistere nell'ordinare prontamente 
l'amministrazione del paese, nel darci fe isti- 
tazioni liberali in tatti i gradi della società ; 
le conquiste che ci attendono sono nel campo 
dello studio e del lavoro; avbiamo bisogno 
d'un regime ristorante che rinforzi le fibre, 


non già di eccitanti, di spinti, di oppiù, di . 


tabacco, di convulsioni. Non è tempo nè di 
cospirare, nè di agitare sterilnente il paese ; 
è tempo di cducarsi per educare fe moltitu- 
dini; è tempo d'istruirsi per isruirte; è tempo 
di lavorare, di produrre, di far sentire al po- 





un similo esercizio, o se uno degli Istituti ac- 


cennali possa assumerlo. 

La Camera di Commercio di Udine e la 
Congregazione Provinciale del Friuli, queta: 
incoraggiate dall'opera validissima del Com- 
missario del Re comm. Sella, cercarono che 
s'istituisso in Udine una Cassa di Risparmio 
filiale a -quelia centrale di Milano, ebbero in 
mira appunto la soluzione pratica di tale 
quesito. . 

Nel Veneto non ci sono istituti equivalenti 
a qualcheduno degli accennati; nè se ne po- 
trebbero ora fondare con quello scopo parti» 
colare. I Monti di Pietà, le Casse di Rispar- 
mio locali, nelle loro condizioni d'adesso, nè 
da sé, nè associali, non possono assumere 
silfatte funzioni. Ma si divisò che, affiliando 
fa Cassa di Risparmio udinese alla centrale 
‘di Milano, si farebbe.strada per lo appunto 
alla estensione del credito fondiario nel Ve- 
neto mediante il rinomato Istituto: milanese. 

Noi crediamo che la Direzione di quell'I- 
stitulo sia pronta ad assumere l'esercizio del 
credito fundiario, nella nostra Provincia;e sap- 
piamo che la Camera di Commercio glielo 
domanda, come pure al Ministero. Confidiamo 






















controversa questa Lienigna applicazione, ; ci 

par debito di faroo parola. “0. ghi 
! L'art. &. del decreto dichiara che. 
tari alle love ‘austriache dal 1859. 
(giacché quelli del 
tutto ‘esonérati) 























.cedenti, facendo valore i diritls a i se 
condo la legge’ austriaca sul compiletamento 
È dell'armata: in dita 29 settembre £858..Fra 
| cotesti diritti il paragrafo 19 di questa legge 
annovera la laurea conseguita ‘prima-dell''età’ 
| che rende soggetti alla coscrizione, .Parrebbe 
| adunque fuor. di dubbio che il- rifrattario .cle 
not ancora venteniie si laureò durante la: e- 
| migrazione, avesse diritto: alla esenzione ‘dal 
' ‘servizio. Tuttavia qualcuno vuol mettere: in” 
dubbio. questo diritto, appoggiandosi ‘alle pa- 
role del detto paragrafo 19,. il..quale. accen- 
na a laurea conseguita in. un'università qu- 
‘ striaca. Ord (si dice) all'emigrato. che si, 
(laureò in un università italiana, non si può 
cestendere quel dirit.o, perchè la leggo del 
‘4858 (non lo ha certo. contempla A o 
ha e;lo deve aver contemplato (noi diciamo) 
il R. Decreto 17 febbrajo 1867 il quale. a- 
































i-militari etti ad ordinare lo — . HPee GUI 5 ie tat È ‘ a 
cgil p fmo inoli nd riare le | so 1 ori do Mai di cesare conii | qui che l Greene ve Gt [Gotto pe gi tigri illa ion 
tendendosi tra loro nelle guerre civili o nello | ©gni di una nazione libera, senza di che | Speriamo che ad Udine, ed in altre filiali | do quididi ‘italiana. la ‘legge: ‘austriaca. deve 

5 ogui libertà sarebbe mera illusione. Tutto si | della Uassa di Risparmio che si potrebbero | avere virtualmente cambiata la locuzione 


gare di supremazia, o vaghieggiando pazze 
imprese, guastarono il ‘patrimonio di gloria 
che si avevano fatto, impediruno il pacilico 
il libero ordinamento della loro patria, cor- 
rappero i costumi politici de' popoli, rovina» 


deve fare alla luce del paes:; perché colla 
libertà non si può nascondere che it male; 
o perchè giova propagare gli esempi del bene, 

Non sarà minor gluria l'avere lavorato ad 
ordinare la patria, a dotarla di tolte le libere 


fondare in Proviucia,: come per esempio a 
Purdenone, a Spilimbergo, a Cividale, a Ge- 
mnona, a Tolmezzo ecc., si raccolgano tutte le 
piccole somme che giacciono infruttuose, e che 
Hli-tal. guisa la Cassa centrale'.trovi nel -paese 






umwersità austriaca in ‘quella di università 
italtana. — Lo deve perchè l'emig 
fosse laureato ‘prima dei vent’ ami, 
‘niversità dell’ Austria, non 
dichiarato ‘refrattario, 






il proprio paese, fecero fino prendere | OTlMMare, i I S Lo adire del, LOTTO na + Galg: 
pd ta liber. EST vo istituzioni, a: procacciarle i beni materiali, medesimo dei capitali da prestare per le mi- | stessa sarebbe stàto ispo juré esonerato, quali 
farla progredìr- sulla via della civiltà, che ad | gliorie de' fondi, per le bonificazioni, per le | dottore. — Lo deve de il giovane . veneto 


Che 1dlio allontani dall'Italia simili di. 
sgrazie! Si ricordino i valorosi combattenti, 
che l'Italia non l'hanno fatta soli, e che se 
anche avessero avuto il merito di farla pro- 
prio soli, non hanno il diritto di  disfarta. 
L'Italia è degli Italiani, dei viventi o dei ven 
turi; e nessuno può disporae.a sna posta 
perchè ha dato il sangue per essa. Si capi- 
sce molta bene che il braccio della rivoluzione 
italiana duri fatica a condannarsi all'ozio; ma 
il braccio non può toghere' alla. mente di 
fare l'opera sua, quell'opera ch'è di suprema 
necessità. Se il braccio va unito alla mente, 
tanto meglio e che questa prenda il soprav- 
vento su di lui, e studi + lo faccia servire 
ai suoi scopi. Se no, che il braccio lavori ad 
edificare e non a distruggere. 

Se mai quella gioventà generosa che fu 
pronta a dare it suo sangue all'italià avesso 
ora îl prurito di sfogare la sua irrequietezza 
nelle sterili agitazioni, ia rovinose imprese, 
nei moti incomposti de' volgari malcontenti, 
e d'imitare così Spagnuoli, Americani, e Greci, 
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APPENDICE 


Botteghe aperte e botteghe 
Chlune. 


Narledì che per noi abitanti del capaluoze della 
Marca orientale d'Italia era ta terza fosti di Basi, 
alcuni negozianti aprirsno le loro botteghe, e ra 
qualche ollicena gli opersj avevano preso in meno 
gti strumenti d | lavoro ... se nua che, verso al mez 
Togiutno, bulleghe ecollicine erano di nuovo chiuse, 
e davunque predominava fa noji abituate d-' giorni 


festii, so #88 Îl confine (il fmoio confino ammwivistrauva, | civile. E tinto più che le Leggi con cui i padroni LiberiA per tutti, © uo bel principio? Ma se può 
Tele fatto nella cronaca, arlana è memoramta, e | cufgo Mensbrea); se ci rechiame a Visco a tere | vecchi ci mantenevano in santa obbedienza, lascia» | essere legalnento represso un ‘aburo, impedito ua 
quiteli non pub essere’ ommisso nel ixistro Giorns dell'eccelleute larra di Grate, troviamo $ rono pr-fonite radici nelle abitudiui di questi paesi. disondine, promosso ua beno, lo si faccîa,. trattandosi 


te. Esso indica che certo ideo' si fanno targo fra il 
Popolo; esso esprimo il bisogno di far quello cor- 
rezione nel Calendario, 

E difatti non pochi Econotisti paesani (Econai- 
si diciotiesito, fra din uno Accalenico dezti 
Swentati furte di erindizione volterriana) protestarono 
da ultuuo contro al niamero eccessiva delle feste, a 
cui dd catteicistgo cond ena i sui devoti, Nelta Era 
rancia del Faralo por tile untiera è acereserato per 
C'agginata di net 240 quante Pretettari tac di, ctu 
sembra sieosì oggi, per te molto nostre bricconzie, 
Kimenticati di pol, 





avere offerto il proprio sangue per Ja sua 
liberazione. L'opera intelligente ed assidua 
di tutti i giorni, vate per lo meno quanto il 
coraggio di un giorno. Non soltanto sui campi 
di battagha c'è eroismo. 


IL CREDITO FONDIARIO NEL VENETO 


Ultimamente avvenne nella Camera dei 
Deputati una conversazione circa ai ritardi 
avvenuti all'apertura dell'esercizio del credito 
fondiaria concesso con legge del 14 giugno 
1866 al Banco di Napoli, al Monte de' 
Paschi di Siena. alla Cassa di Risparmio di 
Bologna, alla Cassa centrale di Risparmio di 
Milano ed all'Opera di S. Paolo di Torino, 
entro certe circoscrizioni teritoriali loro ri- 
Spettivamente assegnate, 

Si domanda ora quale parte può. avere il 
Veneto a questo benelizio; se vi sono tra 
noi istituzioni alle quali possa essere affidato 


Le feste sono troppe, niuno |» edisconosce. La 
micchino - uomo ablisagaa di perordici ripod; ma 
tin giorno di nipeso per settimana è suliciente; al 
ehi pro è un guasto all'economia è alla murate del 
Popolo, 

Ol quanto dee esser grato if Popolo ai salbalbti 
Economisti per fe all'itume cure chie si prendono 
di lat! Sempre più è provato che d'età nostra since 
dotti a passati secolo per ischietto spirito lilintropre 
UM che si dice, 0 Lettan, con tata sincerità è sen 
2'ombra di ironia, 

Però vellomo inseme come puossi accomodare ba 
faccenda sul restrizgere il numeri de' giarar festivi, 

fa Foub cò dovrebbe esser ficde. E in vero se 
nvi facciamo due passi oltre il sso che sesna ver- 


















che tà contadini e operaj tavarane.  quamio da not 
si sta in ozio col pretesto di apperire buoni Cristo 
gelli. Eppure quelli al di tà del confine, eni spera 
mo di abbracciare, quaado che sir, in fraterno ant 
flesso, sì vantano ortulissi più «i noî clio siano 
duro descritti da qualche Curato come eretici e iv 
vast da Satanassio, 

S.ffatto esempio, che si pud videro co prpii 
occhi, potrebbe capsghore fr spatitanea sesttcìs 2 
certe feste. Se questa rmuncii basse gi nierale o quati, 
Bi correzione al Cakndario vatebbe fatt con un 
facilo plebiscito. Riquaciare all’ozio, a dirertimeoti, 








irrigazioni, che dovranno aprire nuove fonti di 
ricchezza al paese e trasformare la nostra 
industria. agraria. 

Simili voti desideriamo che sì 
dalle altre Provincie. 


——totts— 


f8 REFRATTARI 
alle levo austriache 


presentino 


Abbiamo ritardato fin' oggi a parlare della 
condizione fatta dal R. Decreto 17 Febbrajo 
4867 ai veneti che ver aver emigrato duran- 
te la dominazione austriaca dal 1859ì in poi, 
furono dall'Austria dichizrati refrattari: e ab- 
biamo tardato a parlarne, perchè ci pareva 
di dovere rilenere come certo che le com- 
missioni provinciali di leva ed il Ministero 
della Guerra avrebbero applicato i benefici 
di quel decreto con la maggior larghezza. Ma 
giacchè vediamo se non pericolante almeno 


a balli, e fasorare qualche ora di più per far il pro- 
prio duvere come s'arliice ad nomini onesti e a 
tuoni padri dì famiglia, sarebbe un Del guadagno 
per la classe operaja. Nè i Corati nostri avrebbero 
a dolersene, perchè anche il lavoro è una pre- 
gluera, 

Ma siccome siffsta spontanea e universale rinun- 
cia è quasi impossibile, e siccome la faccenda delle 
dalteghe aperte e delle botteghe chiuse potrebbe dar 
ongine a ml umari < poielià non v* ha tra noi di- 
fetto dî persone zelap i); così è desiderabile che le 
Auturità si accondino culla dimivuzione rogionevole 
dei giorni festivi, vale a dire dei giorni ne’ quali 
con si lavura. Una norma, in talo argomento, è ne 
cessaria come in tutti gli amgomenti relativi a_ vita 





E riguanto alla qualità della Legge presccennato, 
bissgnerà ricordare che nun viviamo in tempi pa 
Urixrcali, ll Gioro di altri tempî fu largo di feste, 
per favorire la devozione, Na se è prorato che oggi 
fe frste favoriscono più il male ed il vizio cho nen 
fe virtà cristiane, anche il Cero capirà cssero inte 
desse seligiona il dimionirle. si più; molle feste, è 
sagre, e passonati di Santi giovsrono in altri tempi 
a drezzare le piebi, e al commercio. Ma oggi 
costnmanze è î lisagai sociali mutreno; dunque 
ancho il Calendario può essere mulaio ad ottenere 
scopi vantaggiosi per l'economia c per la morale, 












che si laureò dal 1859 al 1866 -a.Gratz 0 
a Vienna godrebbe altrimenti del ‘vantaggio 
che. si rifiuterebbe al giovane veneto! laureato 
a Napoli, a Pisa; a Bologua, a Pavia, 

| ma nel Regno d° Iialia: e. quesi 

di traltamento .sarebbe iniqua- quando .. 
no e l'altro di quei: giovani » 
- colla stessa legge. Sarebbe strano 
che si ponesse dal:governo italiaîo in’ peg. 
gior condizioné colui che’ fece .sacrilizio, di 
se stesso al compimiento dei propri doveri. di 
cittadino, in confronto di colui - che ‘ più 
questi reputò altri dovefi, 0 l' interesso * pi 
valo. Poichè bisogna notire ancora, ché 
giovane che emigrò, e si laureò nel. Regno, 
si sarebbe senza dubbio cogli stessi ;imezzi 
laureato: nella Monarchia austriaca, e: per. tal 
guisa sarebbe sfuggito al servizio. ire. 
Inoltre nè io Stato ned altri ebbe a ‘soffrire 
dalla mancanza. crt pd non lò Stato 
perchè lo fece supplire a:un altro coscritto, 
Non questo supplente perché egli sarebbe 

















































Il quale argomento è, questa sellimana, veramene 
te opportuno a discutersi, Difatti tra sei gioraì or- 
dinariamente di lavoro, tre il Calendario diocesano » 
‘inserive come festivi. E intanto il povero. operajo 
come potrà campare, e dar pane alla famiglia? E 
gli eccitamenti alla baldoria, 0 lo cattive abitudiaî 
che si aquistino con ozio prolungsto ® Ci pensino i 
Consoli, ° È 
Ni non pensarci sarebbe un mettere în pericolo i 
vantaggi Spade da istituzioni testà inaugurate pel 
bene del Papolo: vo’ dire la Socirfà di mutuo soc. 
corso, la Punca popolare, îa Gassa di risparmiz, Di. 
fatti come concilira silfatto istituzioni economiche 
cal sciopero, è con lo scialaguo a balli 6: all''o- 
sieria Set 


d'altroodo di popolazioni che, dopo longeva serri 
respirano l'aura della. libertà. Sio chiediamo es 
che la desideraia norma venga dala în forma solen»- 
ne, bensì in modo da esprimere l'accordo dello Au- 
ord, | cresima dî uo bisogno, a soddi 
cimento di uo desiderio. L° 

Si dttercà cid? È a credere che sì. lataato la 
MIMO Ros anecledi al sto capa di reccemane 


tinià, e quasi 2 

























- Mato See costretto a surrogare l'omi- 
grato, che, rimasto inveco a casa, avrabbe 
ottenuta la esenzione medianto la: laurca. 
Anzi questa consideraziono farsbbo - ritenere 
como debito dello Stato ‘di* rimandare ‘allo lo- 
ro caso quei soldati Venoti che vonnero chia» 
mali per sui gli emigrati, ora cho ‘si 
esigo che questi preslino servizio, Il surro- 
gante: ed «il surrogato non possono tenersi 
contemporancamente sotto lo armi: appunto 
rchò chi entra al servizio por un aliro, lo 

fa per liberarno questo. Ma non intendiamo 
di entrare in questa ordine; d' idee:che- scal- 
i. rerebbe. addirittara lo basi del R. Docreto 
" 47 febbrajo. Per ora noi accettiamo questo 
decreto qual’ è, è credianìo che dall'art. 4 

di esso risulti ovidente che hanno diritto al- 

. l'esenzione secondo la leggo austriaca colo 
“ro che-aquistarono nel Regno d' Italia titoli 
} esenziono da quella legge riconosciuti. 'Al- 


all’ assurdo rispetto della parola: © peggio, 
sì’ rende illusorio ‘e, perciò vano in quella 
paite, il'reale decreto ‘cho. si vuole interpre- 


La' quistione poi non è d' interesse di po- 
chi, comb sì potrebbe credere; tocca anzi 
molti individui e’ molte, famiglie, i laureati 
non solo; ma ‘gli studenti (pel paragrafo 20 
della leggo 1858), e forso altri; e li tocca 
quandò la uiaggior parto di quegli individui 
in età'di 24, 26, 28 anni sì son fatta una 
«: professione, ‘che è costata loro luughe fa- 
ie servò » forSo a sostegno delle fa: 
«miglio DES, 
È esta considerazione oltre .a' quella’ che 
“più sopra; abbiano, enunoiato, e ad altre, che 
*omettiamio: ma'‘cho ‘facilmente si'possono. pen» 
* sarei avrebbe dovuto persuadere il Governo 
îtaliano:a non ‘chiamaro ‘nell’ esercito ì refrat- 
tari veneti: Ma’ giacchè pur si vollero. chia» 
‘mafe, almerio non’ sieno privati di quei ‘he- 
. nefici‘ che vennero' loro:'assicurati ‘dal’ Decreto 
{ «che-li.riguarda;‘con''nna’ farisoita interpreta: 
> zione non'sia questo, ‘nella ‘sua’ parto miglio» 
+16; ridotto ‘a-leltera morta,» : 








pabblica il seguente in )'votato dal» 
egli operai meccanici di' Berlino agli 
dì Berlino dichiarano: . 
guerra, 0 noî, ri 
cia*-6 la. Germania .egual 

della civiltà è della liberià. ' 
mò che i "due popoli hanno sui’ loro. 
iù io - suflitiente : per vivere: 
tro, :.6 Î 


) | 
canvinti: che ‘gli Operai ‘non. haonoi ai 


della guerrà; perchè igli-allori ;cre-| 
n Îa;. id dalle ., 0852: 


. , ela 1 
DI la. libertà; contro 
1 sola degon di n 








+ II Journal du Haore di le: ‘seguenti’ informazioni | 


intorno alle alleanze, sulle quali può contare la Fran- 
*cia în caso di guerra.colla Prussia: . . .  .. 
<> «It gabinetto russo è assolutamente, dalla’ parto” 
della Prussia nell'attuale controversia. Vuolsi a que. 
sto pruposito che l'ambasciatore’ di ‘Francia a Pie- 
troburgo; barone di Talleyranil, avrebbe appiccato 
discorso col principe’ Gortciakoff sutte, questioni del 
fiordo, insistendo sopratatto ‘per conoscere”la natura : 
dello attinenze che corrono fra le cortì di Berlico e 


«e I diplomatico francese avrebbe inoltre. tastato il 
terreno per sapero so la Russia avrebbe dati ami-. 
*chevoli: consigli ‘alla Prussia per lo. sgombro del . 
Lussemborgo. Sappiamo di buon luogo che la rispo- 
Sta del'ministro russo non fu molto incoraggiante; 
ciò che pon impedì al diplomatico di annubciare col 
mezzo di tutti gli ‘organi ufficiosi, che lo ‘relazioni 
tra la Francia © la Russia vanno ogui di più mi- 


gliorando. » i f 
«* La stesso foglio, parlando dell’ Italia, afferiia che 
Ricasoli: respinto ogui progetto 'd'alleanza offansiva 








‘i colla Francia. com usa energia che mon si 
SI redulo ‘di'Irdvare;. che Î barone” di 
Malarst ‘ciatinuò tottavia ‘uso scambio’ di lettere tra 
persone allistimo-lotate, che avevano. già tralialo' una 
Fomils fotine 3 cotichiude che Ricisolì «cun- 
ètimub’ nella s0a rita * cin ‘molto vigore; ma 


ma: È ponvensazione coi re, credeaito di 
è leale che Vittorio Emanuele non era alieno 


i dillalieanza cho la Frascia domandara, dopo ua | 





menti sì solfoca lo spirito della legge’ sotto © 


























| ormai incontrastabile, «che la lega 
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LIL “ 
sN 
‘e delle Tr 


Ro chiamò a suocedergli dapprima 


I cneini 


ITALIA 


Rironzo. Alli Gazzalti di Miano si scrivo 
da Firenze cho si discute seriamento D3' convenienza 
di ricorrere a molte tasso indiretto suntuarie è di 
lusso, lo lo approvo pienamente, dice il corrispon: 
dente, e dal.lato della giustizia 6-da quello dell'in 
teresse. Fra te altre materie imponibili aocennerò: 

1 titoli di cobilà : 

Gli stemmi geatiliz) sullo vetture. 

Lo livreo dei sernitori. 

1 biglietti i per gli spottacoli teatrali. 

1 quanti ed altri oggetti di atibiglismento. 

Le decorazioni non accordate per fatti di guerra, 

Tali tasse dovrebbero. casere annuali e molto mo 
derato 6 potrebbero portare al Tesoro parecchi mi. 
lioni senza suscitare nè oppusizione nè malcontento. 
Chi ha il piscero di farsì chiamare signur conte 0 
signor cavaliere dere pagiroo le spese, coma chi ama 
dì passare la sera a teatro può benissimo s; 
4x0 di più del Liglietto. A mio credero in fiala 
correrà malto tempo innanzi che si possa fare trop. 

li p a fidavza colle tasse dirette, sicchè apydaudicei 

ì cuore il prof. Ferrara se sopprimerà l'odiatissi. 
sima imposta sulla ricchezza mobile e 13 rimpiazze» 
tà colla imposta sulle farine. 


— Si dice che Pescetto iatenda sottoporre ad uo 
Consiglio di disciplina Vacca, Albini; Cacace ed al 
trì, tanto per formani vo’ criterio esatto «delle con 
dizioni del nostro. personale. . 7 

Corre anche voco.che l'ex-ammiraglio Persano vo- 

lia, ora. ch'è libero, chiedere soddisfazioni che la 
«disciplina gli proibiva di domandare avanti. Si dica 
ch'egli ‘abbia specialmento domandato una partita 
d'onore ad:un ex-ministro, ad un--vice-ammiraglio è 
a due. capitani di vascello, ì quali tutti, s'aggiunge, 
, SÌ sarebbero. pusti a sua disposizione. : i 


-—.Scritono: da Firenze. al «Terhpo» che il ini. 
nistero della guerra conte Revel ha già elaborato è 
— presenterà io brese alle Camere ii progetto di legge 
inteso'a regalare le condizioni degli ufficiali veneti 
di terrà: ‘Altro’ simile ‘progetto, relativo agli ufficiali 
‘di mare; verrebbe preparato ‘dal ‘ministro. della ma- 
rina. Pescetto. . Desderiamo ‘che: una pronta * è 

iusta misura mette in sodo le:condizivni di diritto 
degli ufficiali veneti, tolga ogui motivo di malcon- 
tento € ogni pretesto ad accampare pretese gratuite. 
— Leggiamo .in uo carteggio della Garsetta di 
Et’ fcendo che il ginetatà Grand, i cui ri 
‘ Sì va dicen e il generale Gorone, i cui viag. 
fi diplomatici guercischi.- a Parigi sono oramai un 


| fatto acquisito all'istoria, stia per intrapreutlerne uo 


‘ultro, ed, anzi:‘si ‘assicurava che fosse già partito. - 
Checchè ne sia delle gite govoniane, è-un. fatto 
È offeosira 6 difen» 
‘siva fra'la Francia, l’Ausiria 6 l'Italia è stretta, è 
forza umana non varrebbe, in questo Inomento, a 
far sì che non fosse, , de 
Bensì. gli sforzi dei ministri non solo, ma di tutti 
gli uominr: di Stato; pjù ;inflpeati, sono volti a negtra- 
lizzaro i’ftalia nel caso d'una guerra imminente, ri- 





-servando ji:sup intervento attivo :solo in casi remoti 


"di disastri degli alleati, i quali motivassero un' im- 
provvisa e generale lereò de boucliera sia in Frao- 


È. ciaLod-in- Austria. 
“è Da'una ‘corrispondenza fiorentina della Perse. 
. DeraRTa togliamo : . 


+, E tornato a galla} celebre Dumonceau, ma non 


«porta; in: mano .d'oliro benedetto della conciliazione. 
orta‘ inveco una, domanda d'iolennità al Governo 


“‘italiano È petocché, secondo i patti stabiliti, il con- 
1 $' tratto'sui beni ‘étclesiaitici avrebbe dovuto essere o 
* «i accettato o resjinto.dal ‘Parlamento, L'accettazione 
i: ..on ebbe luogo, ma.una: repulsa nelle debite forme 

:T, nemmeno : ecco perchè il Dumonceau crede d' aver 


diritto ad essere rilevato indenne. oi 
* La-domanda d'indennità fu’ abtificata per usciere 
di tribunato al Ministero delle finanze, quando rsp- 
presenlante costituzionale di quel M inistero era an- 
cora il: De Pretis. Mi si racconta che, essendo as- 
sente il ministro, nessun impiegato volle ricovero fa 
notificazione, e l'usciere, senza scomporsi, andò alla 
casa del ministro, e consegnò la citazione alla serra. 
Ecco una serva foriunata, che può ispirare a ua 
“posticino nella storia. Nelle sue mani è anda'o 3 
aire il celebra contratto, che duvera dare Ja li- 
_bertà della Chiosa! ; 
. = L'onorevole ‘Ferrara sta lavorando indefessa» 
linente intorao al suo piano Gosnziario. i 
_ Sul tavolino, del ministro sianso noo meco di 


sessanta’ fprogetti tutti. ‘pronti, jo modo arcisicuro, 


a sanare it pacs, Ma i concorrenti La ire: 
‘una società di capitalisti franco inglesi, Landau per 
‘Rotschild, è ‘Langràòd » Dumoncean. Benchè siasi 
simentile certe voci corse non ‘ha .guari sulla ri. 
soluzione cho. pretendevasi presa dal . Ferrara, di 
adoltara parzialmentò non pucho ideo di’ Sella, xi 
crede‘ cho il Ferrara ‘olire alle violente econnmie 
sull'esercito ‘e sulla marina, faccia oggetto de'suoi 
studii anche le imposte’ sulla rendita publica e sul- 
l'imbottato, ed anche un tantino di macinato. Del 
Testo tutto dipende dal risultato delle conferenze în 
corso con gli ‘anzidetti capitalisti, per venire ad una 
operazione. finanziaria su larga scala nella. quale ver- 
rebbero compresi: È beni esciesiastici, l’Appalio doi 


poi Rottazzi, stabodue: iniziali si segroti. 


‘ una missione sui. Reno. Tre 
130010, la; direzione superiore 





ge 
GIORNALE DI UDINE 
io coi sasi colleghi, dieds Ta propria 





Tabacchi, è la” Foitazione dl Credito foodisrio 
ilaliano. 
ao 


Rena, L'antico Comitito sazionile como si 
PUÒ due che ta cessa di vivere, Si tenno ieri: 
per eleggere il presidente di un nuove ' 


Cuncistaro 
Comitato, Îl Comitato antico è versamento destituito 
doh sicesi perse dc de F 

o a Roma ni $ polivici di Furco» 
20, fra i quali il cav. cino di generale 
aprile il senatore Aitaldi, il deputsto Vizcna 
0 altel: 


Palermo. Leggiamo nella Finsuzs di Napoli: 

Da l'alermo ci armano sempre lo medesime no- 
izio di allarmi, di minnocie, e quindi contigua seme 
pro Femigraziano di coloro che preferiscono di vivo 
fe trannuilli, ed hanno mezzi revessari per allontanare 
si. Molti recanei a Messina, ol in altra città Sici- 
liane, alcuni suno venviiio Napoli, alirî sono andati 
nell’Alta italia. 

Nuovi rinforai di anilizie sona state mandate, « 
crediamo di essere esatti dicenlo che io Litta l'iso- 
la vi siano attualmente 25 mila uomigi. 


x_—r—— 
ESTERO 


Austria. Si ha da Vicona: La Gazzetta vfiì. 
ciato del 23 reca ia nomina del barone Edoardo 
Buch a luogetenente del Litoralo e governatore di 
Truesto è la nomina del signor Conrad de Esbesfetd 
a presidente provinciale del Cragno. 


Franela. Ua carteggio da Parisi all' /udipra» 
dance brlye, dice: 

Uu geuerale che doveva partire per rimettersi 
alla testa del suo comando di provincia, recatosi 
dall'imperatore, » five di prendere commiato, do- 
mandò istantemente a Sua Maestà uo comando nel- 
1 esercito attivo. L' imperatore rispose. sorridendo : 
« Nun è ancora tempo di occuparsi di simili erea- 
tozlità.....Tutt' al più fra vo pzio di mesi sapremo 
qualche cosa... » 

L’ elevazione ufliciale del tasso relativo alle pre- 

° stazioni dell'esercito, fece sensazione. Le ammui- 
sirazioni delle ferrovie dell'Est e del Nord’ dichia. 
rano di non-aver trasporiato da qualche tempo nes- 
suna speci di materiale da guerra. 

Si ba da iglia: 

Ua nuovo drappello di reclute destinate all' eser- 
cito pontiticio sì imbarcò nel gostro porto per 
Civitavecchia. Questi nuovi difensori del papare 
sono in numero di trentacinqua e furmano ua mi 
scuglio di gente d'ogni risma e d'ogni pazione. 
:Nove sono naliani 0 li credo designati a far parte 
del corpo degli artiglieri indigem; doe o tre son 
frapcest è s.ranno ammessi nella legione Aalibo, 
tutti gli altri suco belgi, tedeschi ed irlandesi, e 
sararino ‘ricevuti nelle Lilo degli zuavi, 


Nel caso in cui duvesse scoppiare la guerra, ecco 
come sarebbero ripartiti, verosimilmente, i comandi. 

L' imperatore, la cui salute è di molto migliorata 
e cho è altualmente in grado di moutare a cavallo, 
preuderebbe la direzione delle operazioni militari. 
Avrebbe ‘per-capo di stato maggiore -;il ‘maresciallo 
Bazaine, assistito dal generale” Letiruo, quello stesso 
che, reduce appena dal Messico, fu incaricato di 
i pna corpi d' armata 

Il’ imperatore, : sareb- 
bero comandati dai marescialli Mac-Mahon e Forey, 


‘6 'dal generale Cousio-Monlaubao, conte di. Palikso, 


che, in ‘questa ‘occasione, sarebbe prubabilmente no- 
minato maresciallo. Ii ‘maresciallo ‘Niel conserve» 
«rebbe il portafoglio della guerra e il maresciallo Can- 
robert resterebbe a capo dell'esercito di Parigi. II 
geuerale Trochu non sarebbe chiamato a comandare 
una divisione, almeno al principio della campagaa. 
Il generale Fieury avrebbe il comando della caval» 
leria che nella campagoa di Germania avrebbe una 
parto importantissima. . 

Serivono da' Parigi all’ Opinioas: 

n Attendendo che si sappia alcunchè di preciso 
debbo notare che la probalulità di un congresso in- 
diretto di sovrani a Parizi prende tutti i giorni 
moggiore consistenza. Sapete che il re di Prussia 
deve venire; pare che l'imperatore di Russia lasciò 
presentire che verrebbe egli pure; quanto all’ impe- 
ratore d° Austria, già vi dissi che il duca di Gram- 
mont gli deve presentare una lettera d’ invito per 
parto dell' imperatore Napoleone. ° 

Paro che lo czer sia stato l'oggelto della stessa 
cortesia. 

Le notizie riguardanti gli armamenti sono sempre 
inquietanti per coloro i quali in questi fatti seg 
gono Ja guerra. Sì annunzia che furono chiamate 
do riserve del #86 per siempire i vuoti fatti nel- 
l'esercito io seguito ai congedi dati si suldati che 
sitoraarono del Messico. A Metz, che d tina delle 
piazze le più forti è le più sicine alla Germania; 
si lavora giorno e nolte. 


iamo nella Gazzetta d' Auguata: 

Nella Savaja è assi diffusa Sa veca di un risc» 
quisto di quel prese per pate dell'italia, e suscila 
sentimenti che per Ja Francia non sono molto fu» 
siuglueri. Un negoziante di Ginevra, che da funghi 
anni visgria regolarmente iu Savofi, e che in que 
sti giorni arritò appunto di fà, narra strane cose 
della pubblica opiesite che vi domini, Si ngenoteo I 
che il gaverno francese, ne’ rappor material, pro 
cuIÒ al paese non pochi vantiggi calle cosruzune 
di suado ecc., ma ia dipeudensa della Francia vi è 
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considerata anche adesso ‘come uno wiata di di 
nazione straniera, Gli implegati franosi non town, 
in stretti rapporti cogli indigeni. 1 Francesi wise, 
a Chambery, a Aoncey o in altre città affetta is,, | 
tati dagli abitanti, Der csompio, 04 Anarcs, gi” ig. 

piegati francosi prattano nella gran sala cai00ne: FI 







del primo albergo, a un iavolo speciale, signo | 
rato, dalla geo mons dh quelli del pros, cs) 3 
cho fra questi è causa di malumore, Atcora più tl 


recisi soto i rapporti dei soldati coni cittadivi, &,. di 
pratulto a Chaubery, dove Irovasi una guarigione È 
di 4000 uomini. Così noi Savojandi cho si credo, | 
tenuti in poco conto dai loro padroni di Fruurin, L 
il sentimento nazionale francese nan ha ancora pd 
tuto radicarsi. Un ristabilimento degli antichi rip. 
porti sarebbe salutato con gioja tanto maggiore, so È 
alla Savoja si guarentisss una potizione che fo È 
ponsibilmente sutonoma, 
Prussia. Si la da Berlino che oonosus É 
fo smentito ufficiali ed ufficiose, ta pù grande s:- È 
tività viene spiegata nei prbporativi miliari: una se. 
ceate ordinanza del ministro della guerra preserite, 
che d'ora innanzi ogni saldato dovrà portare 84 
cartucco e 30 ogni sutto-ufficiale. Ogai uomo pi 
dovrà avere nol proprio sacco oltre alcuni 0; 
| Betti di vestiario e d' equipaggiamento, rito, panc è |} 
salo per tre giorni, . N 


Svizzera. li «Tagbint» di S. Gitto, scrive: È 
Come un indizio dell’ attuale: situazione: politica È 
possono ritenersi i consilerevoli invi di numerario, || 
che tutte lo setimano giungono dall’ estero in Hor- [i 
schach, appunto come prima dotla guerca austro- HI 
prussiana. f | 

Candia. La 7riestr Zeit, ha da Atene: 

L’ insurreziono di Creta entrò in ‘una nuova fase. 
La missione di Mustafà ‘Pascià dopo mesi e mes 
di tentativi, è miseramento fallita, e it vécchio pa- 
scià fu costretto a ritirarsi dalla scena, La stessa 
sorte toccò al suo successore, Hussein pascià. Ora 
il Governo turco mandò a Creta, con truppe frosch-, 
it suo più famoso generale, it celebre Omer pasciù, 1 
di cui si è tinto parlato durante fa guerra di Cri. | 
mea. Se cade a vuuto anche quest uitimo rimedio 
eroico, che cosa farà altura la Turchia? L' insurre- 
| Zione ia Creta assume proporzioni sempre più vaste; 


i i 


gpu: ig 


gl' insorii ossrano spingersi tina alle porte della ca. 
pitale ; la ‘settimana scorsa si appiccò un vivo com- 
Dattimento, în seguito at quae i Turchi se la dic- 
dero a gambe, cun una perdita di 60 morti e 30 
feriti. La sete di sanguo o il fanatismo dei Turchi 
giunsero al sommo. Dopo la battaglia di Canea, ta 
gliarono le teste a due prigionieri cratesi, e le por- 
tarono in trionfo per la città, sulla puata delle .aste. [H 
Questa scena fece una così profonda impressione ad |j 
alcuni uffiziali austriaci, che uno di essi (a quanto MM 
racconta una lettera privata da Canea) diede di piglio 

al suo revolver, per bruciare le cervella a que'fana- i 
tici Turchi, che portavano in’ giro le reciso teste L' 
dei Cristiani. [suoi amici fo ratteanero. Ma fino a 
quando  Earopy se ne starà spettatrice- di queste 
infamie? fino a quande l'Europa cristiana tollererà 
simili vituperii ? Auche Coraneos si :battà da prode 
nella provincia di Ketimo, lo sotto gli ncchi il suo Bi 
ultimo ordine del giorno, secondo il quale i Turchi {E 
avrebbero perduti ‘più di 400 uomini, Il viceconsole 
messicano maodò la sua famiglia a’ Sira, poichè sì È 
teme una strage. generale du’ Cristiani» *- 


— CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


ELEZIONI COMUNALI. 

Doiani Venerdì alle ‘ore 8 
pon. si lerrd nel Palazzo Bar- 
tolini, uit'adunanza di elettori 
del Conume di Udine allo sco- 
po di deleriuinare le persone da ‘| 
nonunarsi consiglieri comu 
nali nelle elezioni di Domenica 
prossima, i 

(Gli elettori sono invitati ad È 
inlercenire numerosi alla det- 8 
la adunanza; affinché si possa 
ollenere una colazione che con- 
crelandosi su certi nomi, rie- 
sca ad mlrodurve nel Consiglio 
persone tra le quali sia possibile {i 
scegliere un bon Sindaco cd i 
una lmona Giunta. 











N. 3976. 
Municipio di Udino 
AVVISO 


. fottinciamdo: della Domemca 29 aprile care. ed | 
iN ulti i successivi giorn di festa dille 8 alle 10 (Î 
ant, avrà lusgo per de fanciulla che Buono oltrenas: 
filo il duo ferita» anno, presso la Scuola Canunate 
fa tn Ospill seocivo un insegamnonto elemento 
diviso fn ene corsi, il prio per fe anatfadete, it 
Sintonia per palma che: sanvo  Irpgone, soniseno è 
Conteggiame  steutataimente, 8 E derzia: per quello 
chie setia xi Ratto cab sulicocit mente strato, 

Pan rasa dello frequentatori moi sno qurai ao 
fuuà dietna appurito csperimenta, - 





Lo finciuilte cho tosmaseeno d'iatervenira all'ins»» 
guninento ftivo diovruntio Darsì preisabira all'anes 
sicata per l'iscrizione sella Scuola sudlottà nei giore 
ni "28 0 87 aprite corr. dallo 18 cella ta-ttina 
alle 1 por. a sac 

Dal Palazzo Municipale, Udino li 22 marzat800. 

NOT, di Sindaco 
A. PETEANI 
La Coromissione Civica degli Stwlj 
Presani doll. Lonardo sopraintendenta 
dutori dolt. Carlo = Del Negro ab, Giov. Bal. — 
Tommati Giacomo. 


Antento Bindocel pira - inprovvisatore, 
I che nel 4866 con uma Accudemia dilettava la so 
cietà udinese, è tra uni, è si produrrà domenica 
ventura nel Teatro Sociule, Diamo sino da oggi l'an: 
nuncio di tale dilettevole e istrattivo trattenimento, 
perchò giunga s notizia dei nostri amici nella Pro 
vincia. 

L'avvocato cavaliere | Bindocci è tanto conosciuto 
nel mondo letterario, chie non abbiata unpo di molte 
parole per reccomandarie al colto Poliblico, E se 
net 46 egli lazciò Ira poi tanto favorevole | irapires» 
sione, quando lo studio moggiore era quello del non 
4 dire piuttostochè di dire, oggi, che d libera l'espres 

siono d’agni affetto generoso, sino certi che i com- 
$ ponimenti cho improvviserà, saranno rispondenti alla 
4 fama del Poeta e al patrioltismto è all’ intelligenza 
4 degli udînesi. 
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Ferrovia Pontehbana, Leggiamo nella 
TFiener Corr, che î concessivnari della Atadulfsbeia 
Folino dal 15 aprile hantio presentato al governo ita- 
fi liano da damonda di concessione pel tronco Pontebba» 
$ Udine alle stesse comdizioni imposto dal governo au- 
} striaco pel tratto Pontebbi-Badweis, 


4 Sottoserizione pel busto di Pietro Zorutti, 
porta friulano, di commettersi allo scultore. udinese 
Autonio Marignani è di donarsi 0 Musco civico. 


(Continuazione, vedi N. ant) 
D’ Attimis-Maniago conte. Pietr'Antonio { 
di Maniago » 410.00; 


% 4 4 

Anche il Comune di Buttrio vuolo sggiungerò 
uo'stomo al marmo che rappresenterà l'inuinagine 
Si: dî Zoruttiz ecco le allerte raccolte dal sottoscritto. : 


i0" 4, Baduziì dott. Pietro med. comunale L. 2.50 


2. Tomasettg Valentino ff. di segretario » 2.28: 
3. Bogoni Giovanni farmacista » 1,25 
4. Rassatti Giovanni » 062, 
8. Peruzzi prite Angelo » 1.00 
6. Busolini Gio, Baita cè 2.50 
7. Clampferer Giuseppe » 100 


Buttrio, 23 aprile 1867. 
V. TumasETTit. 


Da Latisana ci scrivo: È 
i Se Latisana vien lodata per terra colta o ‘gentile, 
; ella si compiace doverlo allo non -infrequenti occa- 
‘| sioni di trovarsi raccolta in società scelte e fostevoli. 
Cume ben altre volte, casi fu ier sera, in cui 
un'eletta di persone: concorreva all'invito del signor 
Angelo Falitis per conversazione e ballo; duve, ban- 
g dita ogai etichetta, facevano bella comparsa signorine 
genuli e di spirito, giovani di garbo,’ uomini ossen- 
Ai nati, che, tra la cordial gentilezza della famiglia 
È ospitale, la forma fratellevole ed il brio della festa, 
protraevano la veglia animata fino allo spuntore del 
‘4 dì. Io'mezzo a ciò spiccavano l’affibilità tutta spon- 
tanea, le maniere squisitamente educate, @ l’uccor- 
î gimeato] della signora Angelina Bassi-Fabris che, 
4 favenda gli onori di casa, nulla si lascia sfuggire di 
quinto può rendero il divertimento più gradito, e 
* aggiustite parole con fino tatto ad ognuno indirizza, 
, e ID @gni parte sa trovarsi perspicaco e brillante. 
# AM compilezza sui, Lra noi non nuova nè ignota, 
j ci sia permesso tributore una parola di congratula» 
zione « di plauso; e si abbiano fa nostia lude an- 
che i signori Peluso, i quali, del furtepiano c del 
violino caltori intelligenti ed amorosi, si fav prodighi 
| nc foro a compiacenza 0 diletto dei proprii 


o 





concittadini. 
Questa sera poi nel nostro Teatrino si ebbe na 
i concerto dì piono del distinto prof. Carlutti che ri. 
scosse ripetuti e ben meritati applausi. 
h Latina, 23 april 1407. 
(. C. D. G.M 


Da Codrolpo ci scrivono che i Sindaci di 
que Distretto fauno ancora da prestare il duvoto 
i giuramento, ad anta cue dd Prefetto della Provincia 
“abbia già da tempo incaricato il Commisssrio Di 
i steettusio di Codroipo di fire le sue vear in questa 
j cerimonia, Secondo il nustro  currispandente sembra 
che i signori Simlacr si siano finora. rifiutati, per 
j | ragione che il Commissario dì Codroipo non gude 
Re loro simpatie. La cosa è pissbite; ma siccome 
qui ven si baita di simpatin, sibbene di compiere 
ua atto nel quale tl Commissario rappresenta il Pre- 
3 fetto, crediamo che i Sitafaci del Distretto di Co- 
1 droipo non tarderanno a prender la cosa sotto Îl suo 
vero aspello, : 












E vaglia postali. — I nostri vaglia spediti 
Testa pasta raggiungono ora la cifra di tre unlioni 
"all'auto e fetitio eseguire pagamenti per l'enorme 
somma di efire 135 anlani di franchi verso il tenne 
contributo di centesimi 80 in circa per ogni 109 
firichi. Da che »' introdusse anche al n tudo dei 
vaglra spedita per via teleze-lico sì pate far cucolare 
jar fard a tantanen da nerina di 4,300,000 franchi 
Patio scctse, II serzieio nternazionele de vaglia 
À datto rmotiete sette. prastedi all'esteto per 
Ul valore di illo quate milini di frauchi. AE ser 
Mio postale è ora duapegoato pel nostro Regno da 












e ——_ —_1___—_—_ — - -———P T 


79% 


GIORNAT.® DI TDINE .. 


2,400 uftici stabili, son calcolsado gli offici amaline 

- binti, è il servido pistalo è fatto per mine da 50 
piroscalli clin, vite lo lottero è le merci, trasportano 
ogni anno più sli 390,000 vixggiatori. — 


Teatro Minerva, Quota sera «i recita: 
41 misteri del popolo italiana, Dre R. 


——_mve ate —— 


CORRIERE DEL MATTINO 


I membri della commissione austrisca che stipulò 
il trattato di commercio son partiti jeri da Firenze 
per Vicana, 


Recenti nelizie pervenuto «a Parigi assicurano 
che la Seziono Stalina a quella E«posizione è stati 
già completamente ordinata e che ‘uu gli eggelti 
artistico è radustrizli sono stati collocati al duro porto. 
Si assicura altresi che il inomentanco ritardo nel 
l'ordinamento stesso neb perterà alcun danno sl 
nostri artisti e industriali nel conferimento dei premii 


Trovasi a Firenze, chismatovi dal presidento de. 
Consiglio, if generale Fumel, terrore dei briganti, 
che testà era a Milano. Pare deva ritornaro aî suo 
posto. 


If corrispandente fiorentino delli Gazzetta del po- 
polo di Turino riferisce fa vace, cai noî nun fsecia» 
mo che registrare, che, in caso di guerra, gi aiuti 
da somministrare dall' Îtalia alla Francis non saranno 
di fanteria, poichè questa manca di fucili ad ago, 
sibbene di artiglieria (50 battericì e cavalleria (10 
teggimeoti). 

Ul commendatore De Ferrari, prefetto in disponi» 
biluà, è stato chiamato al Ministero dell'interno a 
reggere provvisoramente fa pubblica sicurezza. 


Pare che it ministro dello finanze non farà Ta sua 
esposizione che in un giorno della prassiria settimana. 


L’ Italie dice che da informazioni meritevoli di 
piena confìdenza, si può dedurre che il - mese di 
maggio non passerà senza Che la guerra sia scoppiata. 

Solo un inatteso cambiamento putrebbe arrestare it 
corso degli avvenimenti. 

== 


Anche secondo il Corriere Italiano le più recenti no- 
tizie da Parigi e da Berlino vengono sempre più a 
confermare ciò che si è detto negli scorsi giorni che 
cioè tanto da una parte che dall'altra del Reno si 
crede alla ioevitabilità della guerra, e si fanno i pre- 
perni necessari per entesre in campagna, nel più 

rese tempo possibile. 

La Francia, ha già provveduto al richiamo sotto 
le armi degli ufliciali © bassi ufliciali che si trovano 
in licenza. 

Possiamo dire con tutta sicurezza che anche ia 
Prussia tatto è disposto per fare altrettanto, 

Insomma, tutto fa credere che si avviciiano grandi 
avvenimenti. 


Un articolo della Libertà intitolato La Guerra Na- 
zionale, comincia con queste parole: « Orma non è 
più possibile dubitare: fa guerra tra fa Prussia e ia 
Francia è quasi inevitabile. » 

Assicurasi che parecchi dipartimenti abbiano man- 
dato indirizzi all'imperatore per dimandare la guerra. 

= 


Le urgenti necessità in cui verso il Tesoro, dice 
un corrispondente liorentino della Gazzetta di Vene- 
sia, indurrebbero iî Ferrrara a stabilire una tassa 
det 5 0 6 per 400 sulle derrate alimentari, neo 
escluso il macinato: tassa che, ad onta di tutli i 
detrattori, bisogna che ci aspettismo a veder fra bre 
ve proposta dal Guverno cil accettata dal Parlamento, 
in mancanza d' altra misura ripiretrice. È pur certo 
altresi che il dazio consumo, dl qualo fece si mala 
prova sinora nelle mani delle comunità, ore non 
diede neppuro la cifra di L. 4:50 testa, mentre 
in Inghilterra dà L. 20:05, in Francia L. 5:20 
cee. verrà ripreso dal Guverno, dietro proposta del 
Ferrara, 


Ds fonte autorevale ci viene pasitivamente con- 
fermata la notizia, che i) comm. Rattazzi sia in pro. 
conto di ritirare il decreto 28 marzo, sulle nuore 
atinbuziani del presidente del consiglio e del con- 
siglio dei miuistri, e che il rit Stio diffento 
solo di alcuni giurni per considerazioni particolari. 

(Gass. di Milano) 


Dicesi che il conte W.lewski, ex ministro deg! 
affari esterni dell'Imperatore dei Frantesì, ragginn» 
gerà il Re d° Talia a Venezia, verso fa fine del 
corrento teso, È attendonsi grandi risultati da quelli 
abbocamenti, 

== 

È giunta a Firenze da Venezia una deputozione 
allo scopo di far presente al Governo lo stato de- 
plorabite in cui st trova il personale addetto a quel 
È Arsenale marittimo in seguito alta totale cessa 
zione dei lavori, ° 

Le nestre particolari informazioni confermano pie- 
vamente lo squalloro di quello storico stabilimento. 
Pri ali duemila arsenalatt vì staruo sato a tito di 
ricavero, e quei pochi ehe hanno trovato protezione 
da praa lavorano per fur conte, ma in modo ab 
fatto pecano. di x fit 

Noi vogliamo sperare che il Gurerno ‘saprà cer 


care il' modo di'ripararo ed ss si deplorabilo situa» 


rione per quanto - osnrsota fu condizione gene» i 


tale delle gostro finanze. 


(Lorniora taliaso). 


Le ullimo notizie interno al generate Garilaldi 


sono, che avendo egli ottemperato ai desiderio ma 
Difestatogli da molti di nen muovere interpellanze 
su Pos, non crele più epporioni, nè necezaria 
La sua presenza alla Camera. Cori che, se l'Ecvo di 
Caprera farà ancora ritorno » Firenze, sarà per trae 
smiettoro le annunzialo istruzioni al centro d'emi., 
gina, ch'è ta succursale del centra d'inturrezione 
i Moma, Così la Gazzetta «il Aupolo di Firenre. 

It partito guerresco francese è poco contento del- 
l'tuglutterra, perchè comprende ch'essa aderiret: 
tut'al più, al neutralizzamento del Lucemburgo, 
ua giammai alla sua annessione. — Sono incomin- 
ciali i trasporti d'artiglieria da Vincennes (forie 
principale di Parigi e gran deposito di artiglieria ) 
pel conline dell’ Est 


a 

La Borsenhalle ho da Parigi: « Si da per proba- 
bile un prossimo prestito nazionale, allino di procu- 
rarsi i mezzi per gli straordiomni preparativi di 
guerra. Si ha intenzione di erigere a Versailles un 
Sraudioso campo d'artiglieria. » 

It Journal da Harre dice che le relazioni tra la 
Francia 6 la Russia sono essenzialmente raffreddate, 
ladiore, colla venuta di Rattazzi al potere, si sono 
fatto assai più inlime quelle tra la Francia e l'Italia. 


Telegratia privata. 
AGENZIA °TEFANI 
Firenze, 2% aprile. 
Camera del Deputati. 


Tornata del 24 aprile. 


Si discuto la: convenzione con la Francia 
per il riparto del debito pontificio, 
-. Deboni la combatte osserrando che il pa- 
gamento di quel debito è lo stesso che ri- 
munciare a Roma. L'Italia non deve dare il 
suo denaro a chi l’insulta, ai nemici della co- 
scienza e della’ civiltà. _ Ferrari combatte 
pure la convenzione e crede che in essa vi 


sia un solo contraente, Trova falsato lo spi- j 


rito della alleanza francese. Visconti - Ve- 
nosta difendendo la convenzione osserva che 
la convenzione del settembre e la libera. 
zione del Veneto sono due falli predominanti 
che «diedero la completa indipendenza e liber- 
tà d'azione all’ Italia. Spiega lo scopo della 
convenzione ed osserra come non avendo il 
Governo Pontificio partecipato alla convenzio- 
ne del settembre, non poteva neanche essere 
a parte di questa. Afferma che il Governo Îta- 
liano fu liberissimo da ogni pressione francese. 

Crispi lamenta il deposito preventivo fatto 
dall’ Italia alla cassa di depositi in Parigi e 
deplora-che i f2 milioni abbiano servito al 
papa per assoldare la legione straniera. 

Minghetti, relatore, sostiene la convenzione. 

Dopo alcune repliche di Visconti, Ferraris, 
Crispi.e Uastiglia, I’ articolo unico ‘ portante 
l'approvazione della Convenzione è adottato. 

Wienna. 24. La Presse dice che le 
proposte delle tre potenze protettrici furono 
generalmente bene accolte a Berlino. Tuttavia 
attendesi il ritorno di Bismark per conoscere 
le impressioni difinitive. Lo stesso giornale 
annunzia che la Francia avrebbe accettato la 
proposta dell'Austria, rinunziando allo stesso 
tempo alla porzione del territorio belgico po- 
sto tra la Sambra e la Mosa compreso Ma- 
riemburg, che l'Austria propose venga ceduto 
alla Francia in compenso dell'annessione del 
Lussemburgo al Belgio. 3 

Parigi, 2.2. Il redattore dell'Avenir 
National fa condannato alla malta Ji cento 
franchi per avere sparso false notizie. 

Atene, 2%. Il re è partito e arriverà 

venerdì a Marsiglia, sabato a Parigiz quindi 
recherassi in Inghilierra e giungerà in Dani- 
marca il 24 maggio, 
. Parigi, BD. L'Etendard annunzia che 
in seguito all'assenza prolungata di Bismark 
le note identiche delle tre Potenze non furono 
ancora rimesse al governo prussiano. 

Firenze, è£, Il ministro delle finanze. 
rispondendo al deputato Laporia annunziò 
che farà l'esposizione finanziaria nella seduta 
del 6 maggio. 

La Gazzetta ufficiale, reca: 1 collegi elet. 
torali di Città S. Angelo, Alessandria, Alba, 
Savona, Chiaromonte, Caulonia, Napoli, Sa- 
la, Consilerin, S. Maria Capua Vetere, Mas 
safra, Campo Salentino, Spilimbergo sono con- 
vocati il 5 maggio. 

La Direzione del Tesoro annunzia che 
l'interesse dei Buoni del Tesoro cho il Go- 
verno è autorizzato ail alienare è fissato a 
datare dal 25 aprile al 5 0jp per i buoni a° 
scadenza da 3 a 6 mesi, 
9,7 Oi da 10 a 12 mesi. 


Berlino, 94. La Gazza dl Nord 
dice che la questione -del Lussombungo-non 
ha subito nessun cambiamento. Îi nma 
da Patigi cho‘annanzio ih massinia l'accoroo» 


CI 





| damento » proposto . dalle:: Potonze modialrici 


| mon mula 





0 
Sd GO da Tal 


unto la situazione. La Prussia 
moà domando una mediazione, chieso soltanto 
un parere alle Potenze garanti del trattato 
4839 sull'unione del Lussemburgo, così desi- 
derata a Parigi. Îl diritto di tenere gara 
giono a Lussemburgo cho spetta ‘alla Prussia 
in virtù di. uraliati ‘anloriori non è posto ia 


uestione. La Prussia non è intenzionata di i 


rinunziare al diritto di occupazione del Lus-. 
semburgo, e le voci sparsò in proposito sono 
prive di fondamento, | 0 0” 
‘Pietroburgo, 24, La Gassetà. della 
Banca ha un articolo assai bellicoso. Doman- 
da la pronta conclusione di una alleariza’ 
tiva tra fa Russia, la Prussia e l'Italia; 


Il Giornale di Pietroburgo pone il. pubblico -. 


ia guardia contro lo supposizioni ché la. pace 
sia assicurata iu qualunque maniera. .-':-- 
Il Corriere del Nord ha invece un articolo 
officiale ‘assai pacifico. Aia 
Vienna. 24. La Nuova stampa dice 
che sarebbo premiare il considerare la mis- 
sione Taufkirken - come fallita, poichè le:trat- 
tative sulle concessioni. prussiane ‘continuano. 
IN. York, 22. La proposta fatta al Se- 
nato per una. mediazione hell’ affare del Mes- 
sico è aggiornata alla prossima sessione. : 






| osservazioni meteorelegiche. 
fatte nel R. Istituto Tecnico di Udine‘ “i 
mel giorno 23 aprile 1867. ; 
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Barometro ridotto a 0. < |: li 
alto metri 116,01 sul || mn |. mm .j mm 
livello del mare. .:..|753,3 | 781.8 [7526 


Umidità relativa . ...{{ 0.43 -|.0.31 | 0.63 
Slato del Cielo. . . . || sereno}-sereno sereno 


direzione . : i 
vento. ( firezio *; - n | 

Termometro ceatigrado: die ha . 

; massima 20.1 

Temperatuta( minima: 7.4 

| Pioggia caduta | (— | 


‘> NOTIZIE DI BORSA” 















Fondi francesi 3 per:0jÒ ia 
. » 


4 È O ga 
. . per Gi 0° 
_Consolidati inglesi. . . +... 
Itahino 8 per 0... .. : 

» » > fine mese... .. |. 

» ». 45 marzo. 
Azioni credito mobil. francese . 

. » . » italiano O 

» . » spagnuolo 
Strade ferr. Vittorio Emanuele , 

» » ». Lomb. Vi 


Augusta . LL, i 
Amburgo >. o... +... » 99.78 » 100.38" 
Amsterdam. . . .,0.°.0» 213.50 > 418.50 
Londra <- a-. +. . +. » 19675 » 13550" 
Parigi . o... . a 5340» 5380 
Zecchini © | . «+.» 638» 60,35 
da 20 Franchi . . . . » 20.80 »‘ ‘088 
Sovrana... + + +0» 43.50 0 13535 
Argento + «o + + +. »£9175 è 132350 
Metallich. +... +.» 86.25 è ma 
Nazioni  . . 0. * + 6075 è — 
Prest. 1860. , ... + 7625 è nei 
n 4868...) è a 
Azioni d, Banca Comm. Triost. » —— è ‘lu 
Cred. mobi... +. a Al a figa 
Sconto a Triesto . . +. . » 4. a #18" 
» 3 Vienna. >...» 4.tik a Rif 
Prestiti Triesto . . dn ia | 
Bersa di Vienna | ©’ - 
"93 dd .' 
Pr. Nazione. . fiorj ‘6860 6630 .; 
rl Perl lla. 
letalich. ‘a 401 ) 
Azioni della Baneo Naz. e 690 | 686 
»  delcrimobAost» | 15230 I 14750 
Londra. 0. ® sr 
Zecchini è» 
Argentb E ale 






































CORSO DI LEZIONI LIBERE 
PER ASPIRANTI ED ADDETTI 


all'INSEGNAMENTO ELEMENTARE 
(Conti, e fine, tedi num. ant.) 
PROGRAMMA DE' PRIMI ELEMENTI” 


DI SCIENZE FISICUE E NATURALI 
per le Scuole maschili 
(III anno) 


1. Brevi cenni sui corpi colesti, ed în par 
ticolare sul sistema solare... 

2. IR sole sorgento di calore e dl luco + 
Senso del caldo © del'fredilo - Principali pro- 
prietà del calorico = Rrovi nozioni sui termo 

. Metri = Luce diretta e luce. riflessa - Spettro 
solare = Colori degli. oggotti, i 
3. Diversi stati della materia: solido; liquido; 
' atriformo-Passaggio di una medesima sostan= 
za da uno stato all'altro = Cristalli 0 sostanze 
cristallizzato. 
. 4 Causa del peso do* corpi - Direzione de 
gravi cadenti e del filo a piombo - Cenni sul 
pendolo. . < Liza 
5. Dell'atmosfèra in generale = Peso dell'a- 
* ria =Brevi nozioni sul barometro - Variazioni 
«.‘barometriche regolari ed: invegolari, ‘ 
G.-Ondulazioni ; dell'aria catsa «del suono - 
. Velocità + del suono, Itipercussione ‘tel suono, 
7% Dei venti e delle loro cause - Venti .irro= 
. *igolari e regolati » Venti ‘alisei 0 ‘monsoni, 

8: Vàporizzazione lenta cl accelerata’ del- 
-l’acqua.- Varia temperatura dell'-ebulizione 
dell'acqua a diverse altezze - Vapore acqueo 
nell'atmbsfera G Tgfometri * Rugiadia; nebbia; 

pioggia; neve, .. Lene 

9. Brevi nozioni, sull’elettricità: corpi con- 
duttori e noù conduttori dell'elettricità - Stato 
elettrico delle nubi 6 della terra: lampo: ful- 

« mini (parafulmini); tuono; grandine. ! 
. «10,.«Azione della calamita sul ferto-La terra 
- considerata come una grande calamita-Bussola. 

21. Distribuzione del calore solare alla st- 

perficie della terra - Temperatura media di ùn 

= Liìnee isotermiche +.Climi secondo le 

iverse posizioni geografiche ele varie altezze. 

- 32. Distribuzione’ del calore nell’ interno 

della terra = Strato periferico soggetto’ all'a- 

zione solare; strato di temperatura costante; 

colore centrale; probabile stato primitivo della 

«terra - Temperattira delle ‘sorgenti — Acque 

‘termali - Temperatura: del mare a -varie pro- 
fondità ed a:varie latitudini." * ' 








13, L'acqua nella: paturà:= Ghiacciai; torreh= 
Ai; fiumi; hi - Mare: sua estensione; pro- 
fondità - ine delle, sue: acque » Marce 


=.Correnti Influenza idelle . correnti sui climi. 

14, Corpi semplici od elementi, e corpi com- 
posti: brevi nozioni sulle combinazioni chimiche. 

15. Ossigéno: sua presenza nell' aria » Ossi- 
dazione e“combustione - Alcali ed accidi - Os- 
sid con proprietà ‘alcaline, ‘ed’ ossidi ' con 
Rena Ari ‘ Corabinazione degli ossidi 





‘16, Jdrogene: sue principali proprietà < Ana- 
Hibi € sintesi delacqua. 0 3 
117. Carbonio :- diamante - Varie sorta di 
carboni” Carbonizzazione delle sostanze orga= 
niche — Acido carbonico - Aria infiammabile 
delle paludi - Gaz, ‘illuminante - Cenni sulla 





‘18. Azoto: sua presenza nell'aria - Acido 
nitrico = Ammoniaca, ‘ *. E i 
all Cloro - Acido” cloridrico ‘0 muriatico - 


0. , 
+'20, Solfo = Acido solforoso - Acido solforico 
= Gas solfidrico - Fosforo - ‘Acido’ fosforico — 
Arsenico. i 

21. Silicio e Silice = Quarzo e sue principali 
varietà Alluminio ed allumina. :, 

22. Potassio e potassa: sal’ nitro = Sodio e 
soda: sal comune + Feldapati.ed altre sostanze 
minerali composie di silice, allumina e potassa 
é. sodà E 





23.Calcio ‘e calce - Marmi - Pietra--calcarea 
= Gesso Fosforite - Magnesio c magnesia- Ba- 
rio e barite. : .. . Br S 

‘24. Ferro: sue principali proprietà - Ghisa - 
Acciaio — Ferro dolce: sua diffusione in natura 
= Principali minerali di ferro - Comi sul rame, 
sillo zinco, sul piombo, sullo stagno, sul mer= 
curio, sull'argento, sull'oro e sul platino. 

25, Cenno sulle principali roccie che com- 
gono la seorza terrestre; diverto modo di 
formazione - Roccie di sedimento o. stra= 
; pietra calcarea; gessi; argille; marne; 
rd arenarie; :pyddinghe - Roccie eruttive:. 
graniti; porfidi; Dbasalti; lave - Roccie di se- 
dimento alterate; heole; serizzi; marmi sac- 
caròigi — Filoni metalliferi, _ 

20, Terremoti - Vulcani» Prodotti dei valeani 
“Allineamento dei vulcani-Cause de’ fenomeni 
valcanici- Formazione del Monte nuovo- Cenni 
sulla formazione dello montagne in gonerale- 






ogni della Norvegia, della Scozia, della 

”% , Nor a cozia, de 

È trial ce) È 27 
27: Azione dell’ aria 0 dell'acqua sulle creste 

monttose = Frane = Morena = Trasporti operati. 

dalle correnti fluviali - Alluvioni - Delta dei 

fiumi Azione dello onde marine; cordoni lit= 





torati= Cenni sulla‘ vallo del’ Pò. ‘e sul carbonio, _. ; si 

































* Falbine-= 


iWpti lenti ©.graduati della scorza terre- a 


Eicj 
_... GIORNALE DI DDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


è. Terra coltivabile » sua costituzione = sua 
formazione = Terriccio » Terba = Condizioni di 
fertilità d'un terreno. ° 

20. Creazione organica-Origine degli esseri 
organizzati = Dilforenze di strattara 0 di conte 
posizione tra gli esseri organizzati @l i nine» 
rali = Struttura cellulare de' primi » Materiali 
organici non azotati: cellulosa; legno; fscola; 
Zuccari; gomme; sostanze granse; resine» Ma 
teriali organici azatati: albunina 0 sostanze 
analoghe, 

30. Cenni sull'organizzaziono delle piante: 
cellula vegetale; parenchima: Rbra; vasi=sue- 
chi dello piante — siuttura del tranco, della 
radice, delle foglie, dimostrata sulle piante più 
comuni = Fiore — Frutto. 

31 Prucesso di vegetazione delle pianto, 
principi che esse traggono dall'aria; princi» 
più che esse traggono dal terreno — Intinenza 
etel terreno è dei concimi - Itotazioni agrarie. 

282, Drineipii per la classificazione naturale 
delle piante - Monocotiledoni — Dicotiledoni - 
Conifere — Acoltiledani è crittogame = Esempi 
cd applicazioni intorno alle piante più comuni 
0 mu note, ‘ 

33, Brevi nozioni sull'organismo animate in 
azione = Digestione = Circolazione — Itespirazio= 
ne = Secrezione. ” 

3%. Movimenti valontarii e sensibilità - Mu- 
scoli = Nervi dì moto; nervi di senso; nervi 
delle funzioni nutritive - Brevi nozioni intorno 
agli organi dei sensi «l al cervello. 

3. Processo generale di nutrizione negli 
animali - Composizione necessaria del miscu=. 





glio alimentare - Ricambio di materiai nell'or-" 


ganismo animale — Eliminazione, de* materiali 
organici‘ inservibili Origine del'calore animale. 

36. Economia generale della'natura organica 
. desunta dall'antagonismo fra le piante e gli 
‘aviimiali: ’ a 

37. Breve esposizione dei caratteri generali 
- de': mammiferi; degli uccelli, dei rettili, degli 
. anfibi, dei.-pesci, dei molluschi, de' crostacei, 
* degli aracnidi, degli inserti, dei vermi, degli 
echinedermi, dei polipì e degli infusorii (t&îli 
esempi sararind tratti da animali più volgari). 

38: Distrilinzione degli animati e delle piante 
«alla superficie. del: gloho — Regioni polari - 
Zono temperate — Zona equatoriale - Continente 
antico » Nuovo continente - Nuova Olanda. 
. 99; Successione degli esseri viventi = Idee 
generali sugli avanzi organicì fossili — Princi- 
«pali forme’ di viventi nelle varie epoche della 
natura, * LET 
. 0. Cenni sull’ uomo fisico — Principali norme 
, igieniche per la. conservazione della salute — 
‘ Precetti relativi al nutrimento, al vestire, al 
lavoro muscolare, al livoro mentale, alla re- 
* gola generale del corpo. 

PROGRAMMA .DE' PRIMI ELEMENTI 

| DI, SCIENZE. FISICHE, È NATURALI: 

per le scuole femminili 
. (IT e HI anno di corso) 

1. Definizione della. parola ‘corpo - sostanza 
‘materia - fenomeno - massa - volume - densità. 

2. ‘Diversi stati della materia: solido, liquido, 
«aerifornie 0 di ffuido elastico - Diverse proprietà 
. della-materia in questi stati, 
« +8 Del peso: e. della sua causa. - Direzione 
dei corpi cadenti = Cerni.sul peso dell'aria, e 
“sulla costeuzione:.«del barometro = Spiegazione 
semplice dell'ascensione dei palloni aerostatici. 
* 4. Del'calorico in generale = Principali sor- 
‘genti di calore - Calorico assorbito ed emanato 
«dai.corpi nel - passare dallo stato salido al 
«liquido ed allo aeriforme, o viceversa - Dilata- 
‘zione dei corpi pel calore - Costruzione dei 
‘termometri, 
‘5. Tendenza'del calorico all'equilibrio - Dif- 
fusione. dèl calore per contatto o per continuità 
di;.parti» Corpi caldi » freddi » buoni e cattivi 
conduttori; del: calore. 

.0. Dell'acqua ne° suoi tre stati — Spiegazione 
particolare del processo della sna ebullizione. ! 

7. Diffusione del calore. per irradiazione — 
Spieifazionie l’alcuni tra i più ovvii fenoineni 
dipendenti’ dal raffreddamento dei corpi per 
irradiazione di calore — Formazione della ra- 











giada. . 1 II Raga 

8, Della luce emanata dal sole - sua velocità 
= Direzione lei raggi luminosi + loro riflessione 
sugli specchi piani - Faposizione d'alenni dei 
più ovvii fatti di rifrazione della Iuee. 

;9. Decomposizione della luce bianca del sole 
ne’ colori dell' iride- Ricomposizione con questi 
della luce bianca - Colori degli. oggetti. 

‘10; Azione iletta climica de' raggi luminosi 
= Produzione della materia vente delle piante 


tamara 








- = Imbfancamento della ‘tela = Formazione delle 


inìimagini foingrafiche. 

« I. Dell'elettricità, sviluppata per strafina- 
mento - Corpi elettrizzati - Corpi conduttori ad 
isolatori o. coibenti- Breve descrizione, d' una 
maééhina- elettrica — Elettricità ‘delle nubi — 

nibafilitine, : 
..12. Cenno storien sulla pila di Volta - Pria= 
pit: sui; quali - è. fondaia «la costruzione dei 
legrafi elettrici... . . °° - Le 
‘13. Cerini sulla calamità, sul magnetismo, 
terresire, e sulla bussola. 3 

‘14. Corpi semplici od elementi e corpi com- 

piti + Composizione dell'aria e dell'acqua - 


i Genpi sull ossigene, sull'idrogine, anli' azoto 














tare = Zelo del proprio ufficio - Amore allo 


15. Rrove esame del fxtti più comosciati di 
combustione Tenta e di e sabistivne ordinarie 
Principali fatif osservabili sella cmubsastinto 
del carano, della legna, dell'olio, dello »pi 
rito di vino-Acilo carbonico. 

10. Cenni sullo zalfo, sui cloro, sui ivdio, 
sul fosforo, e snî principali metalli. 

17. Brevi nozioni sugli acidi, sugli alcati, è 
ftle Tora combinazioni avutine-Potassa; so 
nitro; feldpsato Soda; sal comuno-Ammoniaca 
Vatro-Sapni- Azione del liscivio, 

18, Elementi costituivi de tessnti organici 
delle piante è degli animali. boromposiziene 
lenta ed acerlerata di questi tessuti, e prite 
cipali prodotti ehe se ne attengono allo stato 
geriforme 0° vaporase. at_ allo stato solito 
nelle cenori, 

18. Nozioni generali sulla. nutrizione delle 
pianto» Principiî ehe esse traggono dall'arit 
Principii che traggeono dal terreno. Nozioni 
de' concimi è degli avvicendamenti agra 
Respirazione delle piante. 

Nozioni generali » 
mali Como le piante ne 
ficina, è sempre da esse direttamente è indi. 
rettamente provenga Sta composizione tipica: 
ire categorie di sustanze cli «levono entrare 
nel pasto degli animali e dell'rotto. 

21. Noro igieniche sull'alimentazione-Carne. 
Latto - Pane - Verdura - Frutta - Osservazioni 
sulla coltura e sul condimento delie vivando. 

22. Della respirazione animale. Prodotti di 
questo processi » ibrio nella composizione 

‘ dell'aria atmosferica mantenuto dal concorso 
degli animali e delle piante. 

i Norme igieniche  sull'aercazione delle 
sale di convegno. 

24. Calore animale. Snoi rapporti cal pro- 
cesso respiratrio- Precetti igienici sul vestire. 

25. Moto 0 riposo del corpo. Sonno e veglia» 
Ginnastica - Refativi precetti igienici. 


PROGRAMMA DI PEDAGOGIA. 


Corso inferiore. 









alimento degli ani. 
o l'esclusiva of 

















1, Scopo e limiti dell'istruzione elementare. 

2. Nerme generali. secondo le quali dee 
darsi l'istrazione. 

i Dell'esposizione - bel dialogo didattico - 
Quando convenga luna, e quando Valtra 
forma d'insegnamento. 

4. Norme speciali per l' inseguamento 

A della nomenclatura, 

R del Catechismo © della Storia sacra, 
€ del leggere, 

D Della scrittura, 

E Della composizione, 
F Dell aritmetica. 

3. Delle ripetizioni- Dei sunti- Delle appli. 
cazioni delle cose insegnate. 

6. Dei compiti scolastici - Norme intorno al 
modo conveniente di assegnarli e di farne la 
‘correzione, 

7. Degli esami- Dei registri della scuola. 

8, Ordinamento d'una scuola elementare - 
Distribuzione della scolaresca in classi, e «delle 
classi in sezioni - Norme per occupare simul- 
. taneamente tutte le sezioni d'una classe. 

2. Disciplina della scuola - Pregio - Mezzi di 
. promuoverla : 

A Programma didattico, 

B Orario, 

C Suppellettili, 

D Promii e castighi - Avvertenze pratiche. 

10. Cure igieniche del maestro rispetto alla 
persona degli allievi e rispetto al locate. 

ll. Doveri speciali dol maestro verso le 
Autorità scolastiche e municipali: verso gli 
allievi © parenti loro: verso se stesso. 

12. Casì pratici sulle leggi e sui regola» 
menti che governano le scuole elementari. 








Corso superiore. 


1. Disposizioni morali del maestro elemen- 


studio e alla fatica, 

2, Esemplari di contaguo- Relizione - Probit 

38. Amore di patria - Ossequio alle leggi 
Rispetto all’ Autorità. 

4. Educazione - Fine di essa - Uffici dell'edu- 
catore. 

5. Leggi dell'educazione - mezzi cdueativi. 

6. Dell'educazione religiosa e morale. 

7. Dell'educazione intellettuale, e special. 
mente della riflessione - del giudizio - della : 
memoria, 

8, Dell'insegnamento della lingua nazionale 
e del bello scrivere - Scelta dei libri Modo di 
leggerli con pratiito. 

i. Dell'inseguamento «della storia e della 
geografla - Norme srenerali e didattiche, 

10, Dell'insegnamento del disegno è del 
canto» Pregio ed uso di essi nelte scuole po» 
polari. 

II. Dell educazione fisica- Principii igienici - 
Ginnastica e suo scapo. 

“12. Casì pratici inturno al Buon. governo 
d'una classe elementare; intorno alle relazioni 
cho il maestro ha colle Autorità scolastiche, 
col Municipio, coi parenti degli allievi, co' sitoi 
colleghi. 
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EDITTO 


La IL fretora di Cividale rendo noto cho i) 
fiuito ad istanza 2% gennaio 1867 n. Gi4 pu), 
da Marizana Cecan.maritata in Mattia Spsosgu | 
Donelutto in confronto di Marir Musina vedy, È 
Pietro Zimpari 0° creditori iserii nella t0d:;; 
apparenti od in relazione al protocallo  odiem, 
questo numero lia flasato i giorni 23 maggio 1 | 





giugno p. v. dallo oro 40 ‘ant, affe 2° pot peri 

tenuta nici ducali del suo ufficio del triplico €) p 

mento d'asta per la vendita degli stabili in cases, A 
Mies 


scriuti allo seguonti: 
! Condizioni d'asta 
1. Ogai offerente dovrà deposito a civ; 
dell'offerta ou decitto ‘della metà del totale valo 
stima dell'oggetto da vendersi. . 
2. AI primo è secusido esperimento non sg 
delibera af de sotto della metà del totato prezz; 
Miu, cd al terzo psperupento a guaungie pre 








purelià basti a caprira lo iscrizioni Spotecarie, È ’ 
3. Ul mag ior offerento entro, otto gini du:È) L 
prat cate di deposito giudiziale del prezzo, coil 5€2I01 
l'import del deposito cauzionale sotto cominci 0 me 
altrimenti di ogni dinno e spesa e colla pesditi iii è qui 
deposito cauzionale. Mi liberi 
4. I delieratario, adempinti i suoi obi i 
potrà chiedere l'immissione in possesso delli ©) Jibert 
acquidato cul csrico che assumerà di pagare le polli PTORC 
Bliche imposto dal gioriò delli delibera io p. tra è 
tenuto a suo debito la tassa di trasferimento cd fl prim 
spesa successiva alli. delibera. S futa, 
5, La esecutante vende ca rischio e. peri” (2, 
coll'assanzione dA deliberatario di ogni responssti. tire, | 
reale @ personale. ; i oggid 
Descrizione i nuov: 
delts casa con cortivo e corucella da vendersi +. Ne 
in Cividale mircota cogli anogralici numeri 122,128 no € 
per la sala inetò. imme 


Lotta 4. Metà della casa in mappa al N. 796 dl le co 
di pertiche 0:15 cella rendita di L. 22,00 sui 




















in totale fiorini 452:80 e la metà importa fiori MONO 
226,0. if abbi: 
Lolto 2. Metà della casa in mappa al N. 726f8 essi” 
di pertiche 0:27. colla rendita di an. 1. 30:00 sum: cessa 
in totale fiorini 08:50 e la' metà ‘importa fior. ciale 
315:75. È | 
Li presente si afligga in quest'albo pretorio uff MUNI 
luagla suliti e s'inserisce per tre volte nel Gioruatf sarà, 
di Udine. seggi 
Dalla R. Pretura talia. 
‘ Gividale, 14 marzo 4807 8 devo 
MII. Pretore H terzo 

ARMELLINI. 

: “8% Sgobaro, :B SUrO» 
as: A nare 
N. 3470 . È SUOSS 

La Giunta Municipale ‘4 Uniti 
DEL COMUNE DI' UDINE larga 
AVVISO... i 
i Se ; ad 0 
Resosi vacante per rinuncia dei Titolare il post civilt 
di Segretario legale presso questo Muicipio, se ci land 
apre il concorso, prefisso il termine a tuito il cfg FAN 
rente mese di aprile per le insinuazioni. ci al 
Chiunque intende aspirarvi' dovrà comprovar fg quali 
a) l'età di sani 28 c-mpiuti, ci 
6) di avere subita con effetto la vaccinazioni © 
o superato il vajuelo, ; È 
0) di essere dutato di rolmsta fisica costituziuni;; 
di di godere li cittadinanza it i 
i e) di essere immune da censuro crimia li :{l 
itiche, i 
E D di avere assalto gli studii politico-legali ‘} Sa 
una università del Megna, h 
9) di avere niporiata fa Patente d'idoneità 0114" sp 
funzioni di Segretario Comunale, voluta dai Reg: gr 
fumenti, ; La 
A} cd inafire indicare giaratamente gli eventu) argon 
Hi vincoli di parentela cogli attuali impiegati dld 20 M 
Municipio. circos 
HI cuncorsa davrà essere insinuato mediante resolf do ne 
hre istanza c la nomina è di competenza del CoujT  bisogi 
sigtio Comunale. famig 
AU posto è annesso lo stipendio di ft. Lire 2962.KUid  sottot 
$ mele 
che € 
mava 
mo 0 
"n ", Dosi» 
Avviso SCOLASTICO È modi 
Corso di lezioni libere per aspiranti ed addell[i | fiato 
all'insegnamento Elementare, È rigua 
L'iscrizione per coloro che desiderato fonquente EE to ec 
Pre dl corso difezioni che avrà pracipie il di 2 Li 
cornente resti aprerla pressa 1 udftizia dell” (aprettore EE nistra 
Scolattisco Provinciate dalle are 3 alle S pomoridie deri « 
ne ili ciascua giorno incomiociande da dummani BE 6600 
Corente. # atendi 
Coloro che nog sana già abilitati all insegnamento EE ciata, 
dortanco  pradanre il certilicato di niscità € Muti —— 
Lila del Siudeoo, cd il centiticato  mrdico compro (1) 
vanto | attitadito fisica ad insegnano giusta il pref lomet 
gramma 9 aprile 1807. de # RO 
Gili assenti daîbi città potranno inviana da dono de La 
manda accompagnata dii certificati, franca di pos. m 


all'nfizio dell Ispettore, 
Vine, 22 aprite 1867, 
4° Fiputtore Solartico Peomietale 
Poems, . 
NB. LO Programmi verranno gratuitamenità  invisti 
dall fspettore Scolastico Dooninci fe a chi mo fard È 
domanda, 








